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Rinuncia di Ausiliare di Hamburg (Germania)

Il Santo Padre Francesco ha accettato la rinuncia di S.E. Mons. Norbert Werbs all’ufficio di Ausiliare
dell’arcidiocesi di Hamburg (Germania), in conformità ai cann. 401 § 1 e 411 del Codice di Diritto Canonico.



[00840-IT.01]

Rinuncia e successione del Vescovo di Alto Solimões (Brasile)

Il Papa ha accettato la rinuncia al governo pastorale della diocesi di Alto Solimões (Brasile), presentata da S.E.
Mons. Evangelista Alcimar Caldas Magalhães, O.F.M. Cap., in conformità al can. 401 § 1 del Codice di Diritto
Canonico.

Gli succede S.E. Mons. Adolfo Zon Pereira, S.X., finora Coadiutore della medesima diocesi.

[00841-IT.01]

Nomina del Vescovo di Garanhuns (Brasile)

Il Santo Padre ha nominato Vescovo di Garanhuns (Brasile) il Rev.do Paulo Jackson Nóbrega de Sousa, del
clero della diocesi di Patos, finora Parroco della parrocchia Senhor Bom Jesus do Horto a Belo Horizonte e
Professore di Sacra Scrittura presso la Pontificia Università Cattolica di Minas Gerais.

Rev.do Paulo Jackson Nóbrega de Sousa

Il Rev.do Paulo Jackson Nóbrega de Sousa è nato il 17 aprile 1969 a São José de Espinharas, diocesi di Patos,
Stato di Paraíba. Ha frequentato il Corso di Filosofia presso l’ITER – Instituto de Teologia do Recife (1987-1989)
e il Corso di Teologia presso il Seminario arcidiocesano Imaculada Conceição a João Pessoa (1990-1992).
Inoltre, ha conseguito la Licenza in Scienze Bibliche presso il Pontificio Istituto Biblico (1997-2001) e il Dottorato
in Teologia Biblica presso la Pontificia Università Gregoriana a Roma (2007-2010).

È stato ordinato sacerdote il 17 dicembre 1993, incardinandosi nella diocesi di Patos, nella quale ha ricoperto
poi i seguenti incarichi: Amministratore parrocchiale della parrocchia São Sebastião a Catingueira (1994-1995);
Amministratore parrocchiale della parrocchia São Pedro e della parrocchia Nossa Senhora das Dores a Mãe
d’Água (1995-1996); Amministratore parrocchiale della parrocchia Nossa Senhora de Fátima (1996-1997);
Vicario parrocchiale della parrocchia Nossa Senhora da Guia (2001-2002); Rettore del Seminario diocesano
(2001-2006); Formatore dei Seminaristi Maggiori presso il Seminario arcidiocesano di João Pessoa (2001-
2007); Coordinatore diocesano di Pastorale (2002-2003); Parroco della parrocchia Santo Antônio (2002-2007);
Parroco della parrocchia Nossa Senhora da Conceição a São Mamede (2010-2011).

Inoltre, è stato Segretario Nazionale dell’OSIB – Organização dos Seminários e Institutos Filosófico-Teológicos
do Brasil (2004-2007) e Vicario parrocchiale della parrocchia São Geraldo a Belo Horizonte (2011-2013).

Attualmente è Professore di Sacra Scrittura presso la Pontificia Università Cattolica di Minas Gerais, Parroco
della parrocchia Senhor Bom Jesus do Horto a Belo Horizonte e Formatore dei seminaristi di Patos.

[00843-IT.01]

Nomina del Coadiutore di Campanha (Brasile)

Il Papa ha nominato Vescovo Coadiutore della diocesi di Campanha (Brasile) S.E. Mons. Pedro Cunha Cruz,
finora Vescovo titolare di Agbia ed Ausiliare dell’arcidiocesi di São Sebastião do Rio de Janeiro.

S.E. Mons. Pedro Cunha Cruz

S.E. Mons. Pedro Cunha Cruz è nato il 16 giugno 1964 a Rio de Janeiro. Ha compiuto gli studi di Filosofia
presso l’Università Statale di Rio de Janeiro (1987-1990) e quelli di Teologia presso la Pontificia Università
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Cattolica di Rio de Janeiro (1986-1989). Poi, a Roma, ha ottenuto la Licenza in Teologia Fondamentale presso
la Pontificia Università Gregoriana (1993-1996) e la Licenza e il Dottorato in Filosofia presso la Pontificia
Università della Santa Croce (1993-1997).

Ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 4 agosto 1990 ed è stato incardinato nell’arcidiocesi di São Sebastião do
Rio de Janeiro, nella quale ha svolto gli incarichi di Vicario parrocchiale della parrocchia Cristo Operário e Santo
Cura d’Ars, Parroco delle parrocchie São Francisco de Assis, Santa Teresa de Jesus e Santa Rita, Direttore di
Studi nel Seminario São José, Professore di Filosofia presso la Pontificia Università Cattolica e Direttore della
Facoltà Ecclesiastica di Filosofia João Paulo II.

Il 24 novembre 2010 è stato nominato Vescovo titolare di Agbia ed Ausiliare dell’arcidiocesi di São Sebastião di
Rio de Janeiro ed ha ricevuto l’ordinazione episcopale il 5 febbraio 2011.

Nell’ambito della Conferenza Episcopale Nazionale è stato membro del Consiglio Permanente e nell’ambito
regionale è stato Responsabile per l’impegno sociale e per il Servizio pastorale presso le carceri. Inoltre, è
Presidente del Centro di Statistica Religiosa e Investigazioni Sociali (CERIS).

[00844-IT.01]

Nomina del Vescovo di Quimper (Francia)

Il Santo Padre ha nominato Vescovo di Quimper (Francia) S.E. Mons. Laurent Dognin, finora Vescovo titolare di
Macriana di Mauritania e Ausiliare di Bordeaux (Francia).

S.E. Mons. Laurent Dognin

S.E. Mons. Laurent Dognin è nato a Parigi il 3 gennaio 1953. Dopo gli studi secondari al Collegio cattolico
Stanislas è entrato nel Seminario di Saint-Sulpice d’Issy-les-Molineaux dove ha ricevuto la formazione filosofica
e teologica in vista del sacerdozio.

È stato ordinato sacerdote il 15 giugno 1980 per la diocesi di Nanterre.

Ha quindi svolto il suo ministero pastorale come Vice parroco a Saint-Justin de Levallois (1980-1986) e, in
seguito, a Sainte-Geneviève d’Asnières per poi divenirne parroco (1986-1997). Quindi è stato Parroco a Saint-
Pierre et Saint-Jacques di Neully (1997-2006). Dal 2002 al 2007 è diventato Responsabile della Fraternita
sacerdotale Jésus Caritas per la Normandia e l’Île de France. Nel 2006 è stato nominato Responsabile per
l’Europa. Contemporaneamente ha ricoperto anche l’incarico di Vicario Episcopale di Nanterre per il Settore
Centro e nel 2006, fino alla nomina episcopale, quello di Vicario generale e Responsabile diocesano per
l’Insegnamento cattolico, la Vita consacrata e i Laici in missione.

Il 5 gennaio 2011 è eletto alla Chiesa titolare di Macriana di Mauritania e nominato Vescovo Ausiliare di
Bordeaux. Ha ricevuto la consacrazione episcopale il successivo 27 febbraio.

[00842-IT.01]

♦   Messaggio del Cardinale Segretario di Stato ai partecipanti alla Conferenza su “The New
Climate Economy. How Economic Growth and Sustainability Can Go Hand in Hand” (Roma,
20 maggio 2015)

Si tiene questa mattina, presso l’Aula Magna “Giovanni Paolo II” della Pontificia Università della Santa Croce in
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Roma, la Conferenza sul tema: The New Climate Economy. How Economic Growth and Sustainability Can Go
Hand in Hand, realizzata in collaborazione con il Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace, il “World
Resource Institute”, “The New Climate Economy” e l’Ambasciata dei Paesi Bassi presso la Santa Sede.

Riportiamo di seguito il Messaggio che il Cardinale Segretario di Stato, Pietro Parolin, ha inviato ai partecipanti
all’apertura della Conferenza:

Messaggio del Card. Pietro Parolin

To the participants of the Conference on “The New Climate Economy.

How Economic Growth and Sustainability Can Go Hand in Hand”.

Rome, May 20, 2015

I have the honour to send warm greetings to all participating in today’s Conference on “The New Climate
Economy. How Economic Growth and Sustainability Can Go Hand in Hand”.

I would like to start my brief reflection by recalling the following passage of the Encyclical Letter Caritas in
veritate of Pope Benedict XVI: “the human consequences of current tendencies towards a short-term economy
— sometimes very short-term — need to be carefully evaluated. This requires further and deeper reflection on
the meaning of the economy and its goals, as well as a profound and far-sighted revision of the current model of
development, so as to correct its dysfunctions and deviations. This is demanded, in any case, by the earth’s
state of ecological health; above all it is required by the cultural and moral crisis of man, the symptoms of which
have been evident for some time all over the world” (n. 32).

These words can be a significant source of inspiration for this Conference, which seeks to explore the
compatibility between economic growth and sustainability as well as developing the so-called “win-win
opportunities” that would help achieve these two important goals for the benefit of present and future
generations.

Many studies, such as that made by the New Climate Economy Report, show various possibilities for enhancing
the complementarities between these two objectives.

The Conference is timely given that two important preparatory processes of the United Nations system are
underway: the UN Summit to adopt the post-2015 development agenda and the UNFCCC COP-21 in Paris, next
December, to adopt a new agreement on facing the adverse effects of climate change. Both of them represent
the serious ethical and moral responsibility that each of us has towards the whole human family, especially the
poor and future generations.

In his Message to COP-20 in Lima, Pope Francis underlined clearly the “gravity of neglect and inaction. The time
to find global solutions is running out. We can find appropriate solutions only if we act together and in
agreement. There is therefore a clear, definitive and urgent ethical imperative to act. An effective fight against
global warming will be possible only through a responsible collective action, which overcomes particular interests
and behaviours and develops unfettered by political and economic pressures. A collective response which is
also capable of overcoming mistrust and of fostering a culture of solidarity, of encounter and of dialogue;
capable of demonstrating responsibility to protect the planet and the human family.”

When the future of the planet is at stake, there are no political frontiers, barriers or walls behind which we can
hide to protect ourselves from the effects of environmental and social degradation. There is no room for the
globalization of indifference, the economy of exclusion or the throwaway culture so often denounced by Pope
Francis (cf. Apostolic Exhortation Evangelii Gaudium, 52, 53, 59).
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Of course, the path is not easy, since this ethical and moral responsibility calls into question the resetting of the
development model, requiring a major political and economic commitment. However, as I said to the UN Climate
Summit on 23 September 2014, “the technological and operational bases needed to facilitate this mutual
responsibility are already available or within our reach. We have the capacity to start and strengthen a true and
beneficial process which will irrigate, as it were, through adaptation and mitigation activities, the field of
economic and technological innovation where it is possible to cultivate two interconnected objectives: combating
poverty and easing the effects of climate change.”

It is my earnest hope, and I am sure that it is possible, that this Conference can make a strong contribution in
this direction, taking into account that “the dignity of each human person and the pursuit of the common good
are concerns which ought to shape all economic policies” (Pope Francis, Apostolic Exhortation Evangelii
Gaudium, n. 203).

With sentiments of esteem and respect, may I convey to you the prayerful best wishes of His Holiness Pope
Francis and his hope that the discussions and reflections of this Conference may contribute to further and
deepen reflection on the meaning of the economy and its goals, as well as to finding ways to guarantee access
to a truly integral human development for all, especially the poor and the future generations.

Pietro Card. Parolin

Secretary of State

[00849-EN.01] [Original text: English]

♦   Avviso di Conferenza Stampa

Si informano i giornalisti accreditati che domani, giovedì 21 maggio 2015, alle ore 11.30 , nell’Aula Giovanni
Paolo II della Sala Stampa della Santa Sede, avrà luogo la conferenza stampa di presentazione della
Conferenza Internazionale “Donne verso l’agenda di sviluppo post-2015: quali sfide dagli obiettivi di sviluppo
sostenibile?”, promossa e organizzata dal Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace insieme alla World
Union of Women’s Catholic Organisations (WUCWO) e alla World Women’s Alliance for Life and Family
(WWALF).

Interverranno:

- Em.mo Card. Peter Kodwo Appiah Turkson, Presidente del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace;

- Prof.ssa Maria Giovanna Ruggieri, Presidente dell’Unione Mondiale delle Organizzazioni Femminili Cattoliche
(UMOFC/WUCWO);

- On. Olimpia Tarzia, Presidente della World Women’s Alliance for Life and Family;

- Dott.ssa Flaminia Giovanelli, Sotto-Segretario del Pontificio Consiglio della Giustizia e della Pace.

[00813-IT.01]

[B0385-XX.01]
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